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Il dollaro in ritirata 
con la speculazione. Ma 
nello SME c'è incertezza 
L'ABI rinvia la decisione sui tassi d'interesse - In programma per 
sabato la riunione della CEE - Attesa domani una decisione tedesca 

KOMA — E il petrolio o lo 
SME che fa scendere il dolla­
ro. ieri al .407 lire? Se la ri­
sposta è petrolio vi sono due 
conseguenze: la rldiulone 
del prezzo adottata dall'O-
PEC appare minore di quella 
attesa negli Stati Uniti (e in­
fatti si verifica contempora­
neamente un indebolimento 
della borsa si New York) 
mentre prende corpo la pro­
spettiva di una riduzione del 
disavanzo nella bilancia 
commerciale americana, con 
effetti a media scadenza. 

Pare probabile, tuttavia, 
che l'ondata speculativa sul­
le monete europee abbia lar­
gamente debordato sul dol­
laro. Posizioni in dollari so­
no state acquistate nell'atte­
sa che una rivalutazione del 
marco portasse anche ad 
una permanente rivalutazio­
ne del marco portasse anche 

ad una permanente rivaluta­
zione del dollaro in termini 
di lire e franchi. Il riflusso 
della speculazione nello 
SME, dunque, si riflette sul 
dollaro che mostra così di 
non essere una •variabile in­
dipendente» dalle monete 
europee. Il dollaro ha un cer­
to grado di interdipendenza. 
Il problema, per l governi eu­
ropei. sta nel mettersi d'ac­
cordo per esercitare un mini­
mo di influenza sulla con­
dotta del dollaro. La riunio­
ne del ministri finanziari 
della Comunità europea pre­
vista per sabato avrà di fron­
te questo problema. 

Le valutazioni fatte sopra 
circa il riflusso della specu­
lazione sul complesso SME-
dollaro non sono un tentati­
vo di spiegazione tecnica. 
Mettono in evidenza i gravi 
danni economici provocati 

Alfa Nord: raggiunto 
accordo per i rientri 

MILANO — Dopo uno lunga e faticosa giornata di trattatile, poco 
primo della mezzanotte, è stato raggiunto nella sede milanese del-
l'Intcrsind un accordo sullo cassa integrazione straordinaria e sul 
rientro dei lavoratori sospesi negli stabilimenti dell'Alfa Romeo di 
Aresc. L'inteso il cui contenuto sarò reso noto in mattinata, è stato 
sottoscritto dallo direzione aziendale e dai rappresentanti della 
FLM. Nei giorni scorsi il negoziato, per la posizione di intransigen­
za assunta dalla direzione aziendale e tanto più incomprensibile 
dopo l'accordo che era stato raggiunto per l'Alfa di Pomigliano, si 
era arenato al limite della rottura. Alla ripresa delle trattative il 
clima apparivo più disteso, onchc se difficile, poi una schiarita e. 
infine, nel cuore dello notte l'intesa. 

dalla fluttuazione, pressoché 
libera, operata la settimana 
scorsa su lira e marco. Ieri il 
presidente dell'Associazione 
bancaria, Silvio Golzio, ha 
rinviato la riunione del co­
mitato esecutivo prevista og­
gi e che doveva decidere sul 
tasso primario indicativo. I 
forti aumenti sui tassi di 
sconto e d'intervento, decisi 
in Belgio e Danimarca, ha 
detto Golzio, mostrano come 
la scena sia cambiata in una 
settimana. Il quadro non è u-
nivoco: ieri l'inglese Lloyds 
Bank ha ridotto il tasso 
dall'I 1 al 10,50%. semplice­
mente su basi oggettive. Tut­
tavia la questione è altra: chi 
ha buttato benzina sul fuoco 
speculativo che ha costretto 
belgi e danesi a rialzare 1 tas­
si? La risposta riconduce alle 
deliberazioni politiche prese 
anche a Roma e Bonn. Con 
tutta evidenza uno del loro 
risultati è l'avere stroncato 
le possibilità di riduzione del 
tassi d'interesse in Italia. 

La Conf industria ha taciu­
to, aspettandosi in cambio il 
premio della svalutazione 
della lira, ed ora deve acco­
darsi alle decisioni franco-
tedesche. Il primo appunta­
mento e per domani. I tede­
schi possono ridurre il tasso 
di sconto dello 0.5-1%. Que­
sta appare oggi una decisio­
ne corretta se unita alla vo­
lontà di ricavare uno spazio 
non grande, ma sufficiente, 
di scelta rispetto alla condot­
ta delle autorità monetarie. 

r. s. 

Ieri difficoltà nei voli 
nazionali. A Fiumicino è 
stata chiusa la pista tre 
Nuovi scioperi dei controllori di volo in programma per il 22 e 24 
La protesta dei vigili del fuoco dello scalo intercontinentale 

ROMA — Il traffico aereo nazionale è stato 
quasi dimezzato ieri dallo sciopero dei con­
trollori di volo. In parte ne ha risentito anche 
quello Internazionale gravitante sulle arce 
aeroportuali del nord. Infatti mentre su scala 
nazionale lo sciopero, promosso dai sindacati 
confederali e autonomi di categoria, ha avu­
to la durata di sei ore (dalle 8 alle 14), a Mila­
no le astensioni dal lavoro sono iniziate alle 7 
del mattino e si sono protratte fino alle 23, 
interessando anche il traffico internazionale. 
Sono stati, comunque, garantiti i collega­
menti con le isole e sono stati assicurati tutti 
I servizi di emergenza. 

Altri due scioperi, di 12 ore. sono program­
mati per il 22 e il 24. ma c'è anche il pericolo 
— ha detto il segretario generale aggiunto 
della FILT-CGIL. Mancini — che la .situa­
zione possa peggiorare» se non si andrà ad 
una «svolta decisiva nell'ambito delle relazio­
ni aziendali» con l'Anav che. a giudizio del 
dirigente sindacale, «diventa un interlocuto­
re sempre meno credibile» e «si sta sviluppan­
do come un carrozzone». Da questa situazio­
ne scaturisce, secondo Mancini, la mancata 
applicazione degli accordi sottoscritti primo 
fra tutti il contratto, che è all'origine dell'a­
zione di lotta dei controllori. 

Intanto proprio ieri un'altra difficoltà si è 
aggiunta all'operatività dei nostro maggiore 
scalo internazionale, quello di Roma-Fiumi­
cino. La terza pista, la est. che si spinge in 
direzione di Maccarese, è chiusa a tempo in­
determinato dopo che per qualche settimana 
è rimasta Inagìbile nelle ore notturne. La 
chiusura è stata decisa, per protesta, dai vigi­
li del fuoco dei servizi antincendio presso I* 
aeroporto romano. Le ragioni della protesta 
— afferma una nota CGIL, CISL — sono da 
ricercarsi nelle difficilissime condizioni di la­
voro dei vigili del fuoco che sollevano anche 

Brevi 
Nulla di fatto per i prezzi agricoli 
BRUXEllf S — NuE» r> fatto per muovi pretti a^cob a*a nomerà dei rr.m.-sm 
ò»a agrKditxs conclusa*» •*< l 'nstaMa s-tuaruftv monetaria at interno dello 
SME. • contrasti f a ia Germania lederai© e >a Francia sia sula sorte del franco e 
óra marco ^ 4 sj5a polite* agrafia ccnurutana riamo reso ancora p«u «tH«rfe 
crw r>*n* scorse settimane il raogtjngmento di un accordo sv pretti agrcot' 
Ogo> nessuno crede r>u che i ruovi pretti potranno essere fessati come rcrnesio 
ò> regolarne.-;. fr-iro < primo apri» 

Sciopero di 4 ore nel commercio 
ROMA — H 25 marzo o saranno 4 ore oV scoperò <)ei commercio II sindacato 
di categoria prepone poi oggi aRa federatone unitaria una nuova gxvnjta di 
Iona Oh soopen saranno fatti a sostegno della battaglia contrattale 

Sciopero del personale viaggiante delle ferrovie 
a Napoli 
NAPOLI — I Sindacati confederali ed il smdarato autonomo FlSAFS hanno 
indetto uno sooooro di 24 ore darle 21 » »sn sera ane 21 db ogor. del personale 
viaggiante di Napok L astensione dal lavoro è stata indetta por rrvsrxkcir-om d> 
carattere normativo 

Gli artigiani chiedono finanziamenti europei 
ROMA — Gh artigiani intendono accedere ale ampia p o s s a t i d> fnannamen-
to messe a daposmone caia Comunità europea e cai Consigho d'Europa, nate 
quei le piccole imprese possono trovare un «atdo strumento fnannano « 
ert«nativa o a completamento del credito ordWuno Sono queste le condusw» 
dal sommano, crgamzrato da*a Conf artigianato, sul tema deg> strumenti finan­
ziari comunitari Al d&atMO ranno partacelo 4 mm-stro Biondi e il sottosegre­
t a r i Fracaniew 

Bassetti presidente deli'Unioncamere? 
ROMA — n prossimo 30 marra il cons<g>o naronaie deHa Confcooperatrve 
«leggeri l'attuale presidente della Umonca.-rera. Oario Mengojn m sosMunone 
<* Enro Badie*, recentemente dimessosi per le dtfeorti (mangiare del orgarw-
rarione Cooper st^a Lo spostamento d> Mengoui aorra ufficialmente * proble­
ma de*a successone aOa presidenza della Unoncemere 0 candidato p v proba­
bile. visti gh equrhbn di feria sembra essere * ite Piero Bassetti 

Presentata a Roma la rivista «Azimut» 
ROMA — É stata presentala «eri a Roma la riviste «Anmut» i ««nativa <* 
pubblicar* un nuovo penodco è deflo iKri»aramento d sinistra del andatalo 
milanese» 

problemi di sicurezza. Schematicamente si 
va dalle difficoltà di agibilità delle piste agli 
automezzi di soccorso, alle condizioni igieni­
che dei locali dove vivono i distaccamenti. 
alla mancata realizzazione degli accordi del­
l'ottobre scorso, rinnovati un mese dopo. 

Si è scelto di bloccare la terza pista — af­
fermano i dirigenti sindacali dei vigili del 
fuoco — per non arrecare danni all'utenza 
anche se ciò creerà problemi di operatività 
per i vettori che fanno scalo a Fiumicino. Le 
altre due piste comunque consentono di 
smaltire tutto il traffico. 

Ma veniamo ai problemi all'origine della 
prof-està. La sede est dei vigili del fuoco, come 
del resto le altre, fu invasa nel mesi scorsi dai 
topi. Ora sembra che la derattizzazione abbia 
avuto effetto con l'installazione di trappole 
ad ultrasuoni. Ma questo era solo un aspetto, 
su cui si è fatto anche del colore, delle condi­
zioni dì lavoro. La cucina-mensa presso la 
sede centrale nell'ottobre scorso fu dichiara­
ta inagibile dal punto di vista igienico e chiu­
sa. La «Aeroporti Romani» fu diffidata dal 
sanitari a risanare gli ambienti. Ora i vigili 
del fuoco debbono reperire i pasti presso la 
mensa della stessa «AH». 

Ma c'è un aspetto ben più grave. Piazzcle e 
raccordi di accesso alle piste non consentono 
agli automezzi di soccorso di raggiungere ra­
pidamente l'ipotetico luogo d'incidente. Se­
condo le norme internazionali ciò dovrebbe 
avvenire in un minuto e mezzo, tre al massi­
mo. Dalle piazzole si può uscire alla velocità 
di 2-3 km l'ora. Alla sede ovest mancano ad­
dirittura i bocchettoni per rifornire d'acqua 
le autobotti. Tutti questi problemi secondo 
gli accordi dovevano essere risolti entro gen­
naio. Siamo ancora al punto di partenza. 

Ilio Gioffredi 

Forse sbloccata 
la vertenza 
per l'esodo 
dei portuali 
ROMA — Forse siamo ad una 
5% olia nella xertenza dei por­
tuali. Il ministro della Manna 
mercantile Di desi si è incon­
trato icn con Fanfani. presente 
anche il ministro del Bilancio 
Bodrato. per cercare di sblocca­
re il disegno di legge sull'esodo 
agevolato dei portuali e la rior­
ganizzazione degli scali marit-
timi. 

£ stata raggiunta un'intesa, 
ha annunciate Di Giesi al ter­
mine dell'incontro. Il provvedi­
mento — ha aggiunto — sarà 
varato dalla prossima riunione 
di governo. Secondo Di Giesi è 
stato superato anche lo scoglio 
sul calcolo del salario minimo 
garantito. Non ha precisato pe­
rò in quali termini. Ha aggiunto 
che nel disegno di legge è previ-
s'o un contributo di 25 miliardi 
per il «Fondo» portuali Com­
plessivamente per il provvedi­
mento di esodo (5 000 portuali 
in tre anni) vengono stanziati 
350 miliardi. Lo sciopero di do­
mani dei portuali è comunque 
confermato 

Il censimento ISTAT lo conferma 
ROMA — 'Certo, è una foto­
grafia. Sta proprio qui ti suo 
valore: perché ti giorno del 
censimento l'Italia si è mes­
sa In posa e sta ora a noi stu­
diare tutti i particolari di 
quella Immagine». Parliamo 
del censimento Industriale 
con ti professor Renato Gua-
rlnl, ordinario di statistica 
all'Università di Roma, che e 
Incaricato di trarre lesommc 
dell'intera rilevazione, per il 
volume di studio sul censi­
menti (popolazione, agricol­
tura, Industria), che l'Istat 
ha In animo di pubblicare. SI 
è già detto in abbondanza 
che la prima espressione del­
la •fotografia* rimanda alle 
dimensioni — sempre più ri­
dotte, sia pure In media — 
delle unità produttive. Afa J' 
Italia non e una: 'Il Mezzo­
giorno, ad una prima im­
pressione — dice ancora il 
professor Guarlnl — e anco­
ra in via di sviluppo, se così 
slpuò dlre.pcrchc l'apparato 
industriale e insufficiente e 
Il processo di terziarizzazio­
ne, visibile sull'intero terri­
torio nazionale, qui e più for­
te». 

Il censimento conferma, 
dunque, che il divario fra 
Nord e Sud si è accentuato 
nell'ultimo decennio, ciò che 
rende più precario lo svilup­
po del terziario. Il commer­
cio, che mostra In tutto ti 
paese un'immagine estre­
mamente frammentata, nel 
Mezzogiorno ha caratteri di 
vera e propria polverizzazio­
ne delle imprese: mentre sul 
totale Italia gli addetti sono 
In media 2,3 a negozio (o sl­
mili), al Sud scendono a me­
no di 2 (1,9). La dimensione 
media delle unità produttive 
!n genere è qui più modesta. 

«La riduzione delle dimen­
sioni d'impresa — dice Gua­
rirli — In se e per sé non è 
negativa, perche può essere 
frutto di una maggiore ra­
zionalizzazione del processo 
produttivo e di una migliore 
localizzazione sul territorio 
delle unità locali, degli stabi­
limenti. Ma qui vediamo che 

Il Nord resta industriale, 
il Sud ancora non decolla 
A colloquio con il professor Cuarini, ordinario di Statistica-«Medio è razionale» 
L'Italia occidentale mantiene il peso specifico maggiore - Un'indagine per i servizi 

Tabella A 

LE DIMENSIONI DELLE IMPRESE NEI VARI SETTORI 

Settore 

Ind. di trasf. agricola 
Energia 
Ind. estratt. 
Ind. metalmecc. 
Altre ind. manif. 
Costruzioni 
Commercio e 
pubbl. eserc. 
Trasporti e com. 
Credito e assic. 
TOTALE INDUSTRIA 

Fino Da 10 
a 10 a 100 

Da 100 
a 1.000 

Oltre 
1.000 

addetti addetti addetti addetti 

93.1% 5,9% 
61.1% 26.7% 
73.2% 23.3% 
82.3% 16.0% 
86.6% 12,4% 
92.5% 6.7% 

97.3% 2.1% 
78.7% 6.2% 
94,2% 4.9% 
92.5% 5.7% 

0.3% 
4.3% 
2.8% 
1.4% 
0.7% 
0.1% 

0.0% 
0.6% 
0.6% 
0.3% 

0.0% 
0.1% 
0.1% 
0.1% 
0.0% 
0.0% 

0.0% 
0.0% 
0.0% 
0.0% 

Totale 

100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 
100 
100 

Tabella B 
INCIDENZA DEI DIVERSI SETTORI NELLE AREE GEOGRAFICHE 

Area Trasf- Industrie Comm. A l l r c 

agric. attività 

Nord-ovest 
Nord-est 

24.8% 33.1% 27.3% 29.3% 
32,8% 26.5% 22,1% 22.8% 

Italia nord 
Italia centro 
Mezzogiorno 
Isole 

57.6% 59.6% 49.4% 52.1% 
19.1% 20.6% 19,3% 20,3% 
14.9% 13.5% 21.0% 18.6% 
8.4% 6.3% 10,3% 9.0% 

Italia sud 
Totale Italia 

23.3% 
100 

19.8% 
100 

31.3% 
100 

27.6% 
100 

AVVERTENZA: la tabella va letta in verticale. Es.: il 24,8 % delle 
industrie di trasformazione agricola ha sede nel nord-ovest della 
penisola. Etc. 

ai contrario, come nel com­
mercio, la piccola dimensio­
ne segnala che la razionaliz­
zazione non c'è stata: 

Infatti il 97,3% delle Im­
prese commerciali ha meno 
di IO addetti (vedi tabella A), 
ma il dato è ancora più Indi­
cativo se riferito alle aziende 
commerciali fino a 5 addetti, 
che costituiscono quasi il 
94% del totale. 

Lo squilibrio territoriale 
accentua t fenomeni negati­
vi: l'Italia di Nord Ovest, det­
ta un tempo triangolo indu­
striale, si accaparra ancora il 
33,1% delle industrie, ma ha 
un rapporto fisiologico con il 

commercio (di cui copre il 
27,3%: vedi tabella B) e con 
le altre attività (29%). Anco­
ra accettabili i rapporti ncll' 
Italia nord orientale e cen­
trale, mentre nel Mezzogior­
no le percentuali si rovescia­
no e la stessa area (escluse 
Isole) che esprime solo II 
13,5% dell'apparato indu­
striale del paese, ha 11 21% 
delle Imprese commerciali e 
1118,6% delle altre attività (l-
bidem). 

L'Italia nord occidentale 
mantiene, dunque, un peso 
specifico più grande nell'Ita­
lia Industriale. E viceversa 

nell'Italia meridionale le at­
tività terziarie monopolizza­
no il 79% delle unità locali 
censite. Tutto da esplorare, 
almeno in dettaglio, e il peso 
della pubblica amministra­
zione 'allargata' a servìzi 
pubblici e privati, che 11 ccn-
slmento del 1981 affronta per 
la prima volta. 'Per questo a-
spetto — dice Guarlnl — cre­
do che il questionario non 
fosse abbastanza calibrato: 
Insomma, la realtà di questo 
immenso continente (oltre 3 
milioni e mezzo di addetti) è 
fotografato, senza le necessa­
rie sfumature. 'Penso che 

dovremmo avviare un'inda­
gine partendo dal dati trop­
po aggregati del censimento, 
per individuare anche den­
tro la pubblica amministra­
zione le unità produttive e la 
loro consistenza; suggerisce 
Guarini. Un lavoro che l'esi­
stenza dei dati, comunque, 
facilita. 

Ma, insomma, nell'epoca 
dell'informatica diffusa, ci 
affidiamo ancora a questo 
vecchio strumento, coetaneo 
dell'Unità d'Italia? 'Eh, sì — 
conferma Guarini — anzi, va 
sottolineato che i censimenti 
non sono strumenti supera ti, 

non solo perché nelle ana­
grafi computerizzate siamo 
ancora piuttosto indietro, 
ma perché le esperienze fatte 
finora dimostrano che è dif­
ficile avere, con altri stru­
menti, la stessa, massima 
diffusione e contemporanei-
Li della raccolta del dati: 

Si tratta piuttosto — e l'e­
sistenza di dati anche comu­
nali sul censimento '81 ri­
sponde a questa esigenza — 
di utilizzare al massimo, sul 
territorio, lo informazioni. 
Con il censimento sappiamo, 
ad esemplo, che gli addetti 
alla sanità e ai 'Servizi vete­
rinari' sono in tutto quasi 
750mila, che quasi 250mila 
lavorano in unità locali dai 
200 ai 500 addetti (presumi­
bilmente si tratta di ospedali 
e cliniche) e che altri 200mila 
circa coprono la dimensione 
•oltre 1000 addetti: Dunque 
Il 60% degli addetti alla sani­
tà lavora in unità medio 
grandi: un dato quasi insi­
gnificante, se non è messo in 
rapporto con t 'bacini di u-
tenza», la popolazione delle 
varie zone. Qualche 'consi­
glio' a chi utilizzerà la gran 
messe del dati. 

'Stare ai dati; dice il pro­
fessore di statistica. Non è 
difficile. Innanzitutto si pos­
sono sfatare facili miti sulla 
'modernizzazione» del no­
stro paese. Vedi 11 commer­
cio — ancora —, in cui quella 
che viene considerata la di­
mensione 'Ideale» d'Impresa 
(dal 5 ai 10 addetti) risulta 
fortemente minoritaria 
(3,4% del totale). Oppure la 
scarsa Incidenza delle im­
prese industriali di media di­
mensione, diclamo dai 20 ai 
200 addetti, che coprono ap­
pena il 2,3% del totale. Tanto 
che per esorcizzare sia le 
•megafabbriche» degli anni 
'60 che II •piccolo è bello» de­
gli anni '70, andrebbe lancia­
to un appello, certo meno 
suggestivo, ma più realisti­
co; come dice il nostro Inter­
locutore: tmedio è razionale». 

Nadia Tarantini 

POPA'VINCE SUNTO 
12 LANCIA HPS 2000IE 

i 1300 SUPBRPREMI IMMEDIATI 
In occasione delia Festa del Papà, regala a papà una botti­
glia di Vecchia Romagna Etichetta Nera; vi troverà unita una 
cartolina che gli darà diritto a partecipare ai due 
concorsi Vecchia Romagna Papà Festeggiato, 
Papà Fortunato. 
Con il primo tagliando 
saprà subito se 
ha vinto una delle ^ i 
12 Lancia HPE 
2000 Iniezione 
Elettronica 
tallizzate 

me-

Con il secondo tagliando, invece, papà può vincere uno dei 
1300 superpremi immediati (3 videoregistratori Sony, 10 

Ciao della Piaggio, 500 orologi 
? Laurens, 787 borse Lilla & Lilla). 

Per tentare la fortuna basta 
cancellare il cuore 

della margherita. 
Le modalità detta­
gliate sono stampa-

~ te sulla cartolina. 
Auguri da Vec­
chia Romagna! 

PAPA'FESTEGGIATO PAPA'FORTUNATO 


